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IL COMPITO DI CHIARIRE
SPETTA SOLO AL MINISTERO

IL  CONSIGLIO
DI  STATO
AFFIDA
QUESTA
RESPONSABILITÀ
AL  GOVERNO
E  LA  TOGLIE
ALLE  REGIONI

È stata una senten-
za che ha fatto discutere 
quella del 28 febbraio di 
quest’anno.

Sentenza con la quale 
il Consiglio di Stato ha sta-
bilito che spetta al Mini-
stero dell’Ambiente e non 
alle Regioni indicare quali 
tipologie di materiali non 
siano da considerare rifiu-
ti, ma scarti riciclabili.

Il tutto si è originato dal caso 
di un’azienda autorizzata a speri-

come attività di recupero “R3” 

diniego motivato con la mancata 

osservanza delle norme dell’Unio-
ne europea.

Più in generale la normativa 
che regola il lavoro delle imprese 
operanti nel settore del riciclo ap-

-
no provveduto le Amministrazioni 

-
ti autorizzativi dei vari impianti. 
Alla luce della sentenza sopraci-

-
bilità per gli impianti destinati al 
riciclo degli scarti di trasformarli 
in prodotti commercializzabili e 
utilizzabili in luogo delle materie 

chiudere non pochi sbocchi di mer-
cato. Ma cosa potrebbe succedere 
adesso? Le previsioni non sono 

buone: i numerosissimi impianti 
che si occupano di riciclare mate-
riali come (giusto per fare qualche 

non vedersi rinnovati i provvedi-

dover bloccare le proprie attività.
Ovviamente critica la posi-

connessi con la produttività delle 

la possibilità che si crei spazio al 


